
 
 
 

Come per incanto 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La fotografia fa parte della collezione privata dell’autrice. 



 
 
 

Margherita Morcaldi 
 
 
 
 
 

COME PER INCANTO 
 
 
 

Raccolta di poesie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2015 
Margherita Morcaldi 
Tutti i diritti riservati 



 
“Ai miei figli” 

Come se fossi immersa in un sonno profondo, 
conduco avanti la mia vita, piena di ricordi ed emozioni. 

Priva di una qualsiasi gioia, 
lascio incurante che tutto mi passi innanzi… 

e resto spettatore del mio silenzioso vivere. 
Ed è appunto qui che ritrovo tutta me stessa 

e mi sento così 
proiettare in un meraviglioso incanto d’amore: 

mio marito… 
Inizia qui il mio viaggio 

e mi lascio cullare sulle ali di un sentimento celestiale. 
E, come per incanto… 

eccoci ideatori di due stupendi figli 
che hanno coronato i nostri desideri… 

Antonio Pio e Giovanna, 
due note di una musica melodica 

che tintinna soavemente nei nostri cuori. 
Dedico tutto a loro… ma “sottovoce”! 

 
Dedico a tutti questo mio concerto d’amore 

che sconfina nei labirinti più nascosti del mio andare! 
 

 



  

 
 
 

“La mia anima diviene un tutt’uno con i confini del cielo.” 
 
 
 

E... come per “Incanto” 
esplode anche nel mio cuore, 

il ricordo di mio padre 
ormai volato in cielo da qualche anno... 

e l’immagine della mia dolce e incantevole mamma 
che é sempre stata con me. 

Lei é la mia musa, il mio tutto 
dove mi ritrovo in ogni attimo che scorre, 

ed è per questo che ce l’ho rinchiusa 
nello scrigno più profondo dell’anima… 

 
Margot 
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Solitudine 
 
 
 
La solitudine la senti amica e 
a volte cara,  
se nel tuo cuor c’è un pieno 
di contento e pace,  
che ti fa bello il vivere 
in un mondo avvolto 
in un bel sole a te fraterno,  
seppur s’addensa attorno 
una tempesta o vedi nuvole 
per niente buone. 
Ti stanno accanto le ore dei ricordi 
e ti è gradito navigar quell’onde 
nel dolce vincolo di buon passato; 
ti bea tepor la tenera carezza 
di chi felice ti diede una mano 
quando fosti in bilico. 
Sognare un grande bene 
a chi vuol bene!  
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Era un angelo 
 
 
 
Conosceva le distese marine 
e quelle celesti,  
parlava di perle spendenti,  
di una luce che non è di questo mondo,  
e di stelle che brillano oltre la notte. 
Conosceva la montagna  
come solo la conoscono le aquile,  
e la valle come la conoscono 
i ruscelli. 
E c’era un deserto nel suo silenzio 
ed un giardino nella sua parola. 
I suoi canti risuonavano come echi  
tra montagne disperse in terre lontane: 
dove la vita è eternamente fresca  
e dove la luce è una perpetua aurora.  



 
9 
 

Alba nuova 
 
 
 
Nel mare azzurro del cielo 
una falce di luna color latte 
e, a quattro passi,  
un’ultima stella palpita  
come un cuore umano. 
Ad oriente incomincia ad albeggiare,  
e, a poco a poco,  
diradano le ombre della notte. 
L’alba partorirà il giorno,  
e il giorno accompagnerà la vita,  
la vita o Signore, che tu ci doni,  
e che riprende a camminare  
ad ogni risveglio. 
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Strana attesa 
 
 
 
Stanotte, ho il cuore di pietra; 
fuori, di là, nella strada 
c’è il vento che scuote ogni cosa; 
anche le rose e le viole 
portate stamane dal sole. 
C’è un vuoto d’attesa  
nell’aria sconvolta 
e le stelle,  
non dicono nulla, stavolta… 
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Ti penso 
 
 
 
E, penso a te, come ad un sogno,  
sognato nel profondo della notte. 
Il tuo ricordo,  
è simile al tuono del cielo,  
che erompe nel quieto silenzio  
di una sera di mezza estate; 
è un sussurro nella dolce foschia 
dello spuntar del sole.  
Spesso una tua malinconia  
parla di tenerezza,  
e il tuo sorriso è come la brama 
di chi anela l’ignoto; 
come polvere di stelle  
sulle palpebre di un bimbo;  
la tua tristezza  
salendo alle labbra 
si tramuta in un sorriso  
appena accennato. 
E si allarga il mio cuore  
a questo tuo immenso fiorire… 



 
12 
 

Buio 
 
 
 
Quando tutto sarà buio intorno a me,  
andrò con i miei silenzi incontro al faro 
dell’isola sperduta. 
Ma il gabbiano, interrogando il mare 
striderà forte sopra la scogliera,  
per avvisarmi che quel singhiozzare,  
è simile alla mia solitudine. 


